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LA STRUTTURA D’ANIMA DELLE PIANTE

Intervento:

Che differenza c'è  in sostanza tra la struttura d'anima di un essere umano e quella di una pianta?

Falco:

Parlare della struttura d'anima di un albero mi dà qualche difficoltà perché abbiamo proprio a che fare con dei modi e dei tempi differenti rispetto ai nostri. Noi, in quanto portatori si scintilla divina, abbiamo una missione in successione e, per quanto riguarda altre menti, esse sono contemporaneamente portatrici di parti di noi. Come specie in forma combinata non andrei più in là a questo proposito. La struttura di una pianta ha delle funzioni molto diverse da quelle che possiamo concepire. Quindi, per quanto nella storia di ogni vegetale così come per qualunque altro essere vivente, esista naturalmente una storia personale basata su degli eventi  che hanno avuto a che fare con la storia di ciascuno, il fatto di descriverli in modo tale che possano avere un interesse per noi è già un’impresa difficile. Ad esempio: “…dopo i primi trent'anni, delle larve hanno incominciato a mangiarmi le foglie inferiori, dieci anni dopo me ne sono accorto…..” anche se non è vero che le piante sono lente. Le piante mandano dei segnali chimici e trasmettono informazioni quando, ad esempio, ci sono dei parassiti. Comunque penso che non è nel nostro interesse descrivere ciò che ha a che fare con la struttura d'anima delle piante; ci può interessare, invece, il contrario: quando una struttura umana ha modo di collegarsi contemporaneamente anche ad altre specie. E’ il discorso che già conoscete: possiamo contemporaneamente avere una  parte di noi nel cane, nel gatto, nell'albero, nell'insalata, nel pesce; è una condivisione di esperienza estesa che tocca ognuno, per cui lascerei le piante dove sono.

Intervento:
Noi sappiamo che vengono a sparire sempre più specie viventi per cui pensavamo che l'essere illuminati, il diventare mago doveva passare attraverso una coscienza delle menti di razza e, quindi, vivere oltre i propri confini dell'individuo, inteso in questo senso allargato di cui parlavi prima. Il fatto che una di queste specie viene a mancare dovrebbe portarci ad una percezione del dolore, se veramente si vive la consapevolezza di queste menti di razza. Contemporaneamente, però, ci sono alcune specie che vengono fortificate eccessivamente a discapito di altre. Il mago, l'illuminato che percepisce oltre i propri confini queste menti di razza, razze che vengono a mancare e razze che si fortificano, come garantisce questa alchimia?

NOME DI ANIMALE E SPECIE VIVENTI

Falco:
Dal nostro punto di vista partiamo dal presupposto di essere in grado di  mantenere un collegamento magico con ogni forma vivente della quale portiamo il nome. Noi abbiamo un nome di animale a cui aggiungiamo il nome di vegetale in modo da collegare, da mantenere questo legame e diventarne, da un certo punto di vista, i numi tutelari, coloro che hanno per ora un rapporto in cima alla catena di complessità di questo pianeta. In questo momento possiamo, momentaneamente, rappresentarla come essere umani e quindi esiste questo collegamento, questo legame. La sensibilità maggiore o minore rispetto alle specie che scompaiono è legata ad un concetto più vasto, ad un concetto relativo all'ecologia, al significato,  all’equilibrio, al rapporto tra le specie. Quindi, l'aspetto fondamentale oggi è piuttosto un aspetto politico in quanto l’essere umano ha una responsabilità, una potenzialità nell'agire nei confronti di queste specie. Noi parliamo del rischio, man mano maggiore in estensione, di estinzione di varie specie perché sottointendiamo che esiste una responsabilità umana. E’ questo il  pensiero che abbiamo al di sotto. Ecco perché, come essere umani, bisogna agire in maniera che avvenga il contrario, e tutto questo dovrebbe evidenziarsi grazie all'intero movimento damanhuriano: da quello che facciamo, a quello che cerchiamo di fare all'educazione che tendiamo ad avere per noi e per i nostri figli collegandoci  tutti coloro che si riferiscono politicamente, come ad esempio i Verdi, a questa linea di pensiero. Alcuni  di questi aspetti si toccano in questo punto. Se il nostro movimento crescerà e avrà più peso e sviluppo all'interno della società civile, potremo proporre leggi, regolamenti, suggerimenti di vario genere e grado, come è già successo per altri aspetti, in modo da guidare o suggerire il necessario per comportamenti collettivi dell'intera struttura nazionale. D'altronde questo è ciò che possiamo fare, come nel caso del discorso dell'OGM, con il controllo che deve derivarne. Dal punto di vista magico l'azione diventa, invece, determinante quando, con le attività sferale e non solo, si va ad insistere nei confronti dell'intero mondo, per quanto riguarda la sensibilizzazione verso problemi che possiamo avere individuato o che, nel momento nel quale scopriamo, riteniamo adatti e confacenti al nostro pensiero. Quindi,  vale la pena insistere e rafforzare ciò che succede a questo proposito. Questa è l'azione che possiamo compiere.

Intervento:
Tempo fa dicesti che, per mancanza di fantasia, il nemico non si è accorto che noi siamo tornati indietro di seicento anni per cui noi lo stiamo combattendo sulle sue retrovie. Sarebbero occorsi  una trentina di anni per accorgersene e prendere adeguati provvedimenti. Siamo oramai a quella scadenza. Cosa pensi accadrà?

Falco:
Lo scopriremo. Vedremo cosa succede attraverso le strategie che seguiremo.

Intervento:
Pensi che se ne sia accorto?  

Falco:
Per lento che possa essere - e poi non è vero che lo sia –ciò che conta è la risposta; occorre vedere se è adeguata, inferiore a quello che può avvenire, e come noi siamo capaci di rispondere in maniera coesa, solida. Di solito una qualunque condizione di attacco nei nostri confronti ci ha rafforzarti perché siamo riusciti, a volte, a stringere maggiormente i nostri legami e ad essere ancora più solidi a questo proposito. Si conta molto, qualunque cosa possa semmai avvenire, sull'intelligenza delle persone, sull’evitare qualunque condizione semplicemente emotiva o, come spesso invece capita, di sfogo delle persone stesse, quando esse si sfogano chiacchierando con altri. 

Sintesi della Lezione

LA STRUTTURA D’ANIMA DELLE PIANTE

Parlare della struttura d'anima di un albero mi dà qualche difficoltà perché abbiamo proprio a che fare con dei modi e dei tempi differenti rispetto ai nostri. Noi, in quanto portatori si scintilla divina, abbiamo una missione in successione e, per quanto riguarda altre menti, esse sono contemporaneamente portatrici di parti di noi.

Comunque penso che non è nel nostro interesse descrivere ciò che ha a che fare con la struttura d'anima delle piante; ci può interessare, invece, il contrario: quando una struttura umana ha modo di collegarsi contemporaneamente anche ad altre specie. E’ il discorso che già conoscete: possiamo contemporaneamente avere una  parte di noi nel cane, nel gatto, nell'albero, nell'insalata, nel pesce; è una condivisione di esperienza estesa che tocca ognuno, per cui lascerei le piante dove sono.

NOME DI ANIMALE E SPECIE VIVENTI

Dal nostro punto di vista partiamo dal presupposto di essere in grado di  mantenere un collegamento magico con ogni forma vivente della quale portiamo il nome. Noi abbiamo un nome di animale a cui aggiungiamo il nome di vegetale in modo da collegare, da mantenere questo legame e diventarne, da un certo punto di vista, i numi tutelari, coloro che hanno per ora un rapporto in cima alla catena di complessità di questo pianeta.
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